
CONSULTAZIONE EUROPEA DELLE PERSONE SENZA DIMORA

NB:  Domandiamo  ai  partner  che  volessero  organizzare  una  consultazione  nel  loro 
Paese, di utilizzare i cinque temi descritti di seguito. La formulazione delle domande può 
essere adattata, ma l'Europa  chiede la nostra opinione sui temi descritti in seguito. Per 
ciascun tema, offriamo una breve informazione allo scopo contestualizzare meglio la 
domanda e il suo oggetto a livello europeo.

1° Tema : Comprendere la persona senza dimora

Le  persone  senza  dimora  sono  percepite  in  modo  diverso  nei  vari  Paesi  dell'UE.  Alcuni  di  questi 
considerano le persone senza dimora come facenti parte della popolazione, e tentano di offrire loro un 
degno percorso. Altri considerano l'homelessness come un fenomeno inquietante, contro il quale occorre 
realizzare delle misure di sicurezza, piuttosto che sociali. La definizione della persona senza dimora varia 
enormemente da uno Stato membro all'altro e circa la metà degli  Stati  aderenti  all'UE non dispone di 
alcuna definizione ufficiale. Per poter elaborare una politica sociale Europea, in favore delle persone senza 
dimora, occorre lavorare su definizioni chiare. Pertanto, chiediamo, a coloro che hanno vissuto o vivono 
l'esperienza di essere senza dimora, di farcela conoscere.

Proposte di domanda:

Cosa significa per te, non avere una sistemazione abitativa?
Chi è una persona senza abitazione?

Cosa vuol dire, secondo te, non avere una «dimora»? 
Chi è una persona senza dimora?

Che cosa significa, per te, essere senza tetto?
Chi è, a tuo parere, una persona senza tetto?

2° Elementi essenziali da realizzare a breve termine, attraverso delle scelte politiche,  per diminuire 
il numero delle persone senza dimora

Nella maggioranza dei Paesi dell'UE, la povertà è in aumento. L'accesso all'abitazione è uno dei punti 
fondamentali  della  scelta  di  contrasto  alla  povertà  e  all'esclusione  sociale,  e  di  quella  a  favore 
dell'esecuzione delle leggi e della realizzazione dei diritti sociali fondamentali (accesso alle cure mediche, 
all'educazione, al lavoro e al diritto a una vita dignitosa). Purtroppo, in alcuni Paesi dell'UE il contrasto alla 
povertà si trova in una condizione di stand-by. Non esiste abbastanza volontà politica, e quindi di risorse 
economiche,  per rendere esecutive  le leggi  sociali  fondamentali;  per garantire l’accesso alla dimora e 
prevenire così il fenomeno  dell'homelessness.

Proposte di domanda:

Come hai perduto la tua casa?

Come poteva essere evitato?

Che bisogna fare per evitare che le persone si ritrovino in mezzo alla strada?

Se malgrado loro, si trovano già in questa situazione, che bisognerà fare perchè esse trovino 
velocemente una sistemazione?

Tra tutti gli aiuti sociali esistenti per aiutare le persone senza dimora, quali  sono quelli che ti hanno 
aiutato di più, come si può renderli migliori?



3° L’obiettivo strategico a lungo termine teso ad evitare che le persone perdano la propria dimora

Il Parlamento Europeo si è impegnato a «porre fine alla situazione delle persone senza dimora entro il 
2015».
L'interrogativo  rientra  nel  quadro del  contrasto  alla  povertà  e  all'esclusione  sociale? In  quali  Paesi  si 
stanno instaurando  delle  speciali  misure  per  le  persone senza  dimora?  Un'altra  via  per  porre  fine al 
fenomeno dell'homelessness  , consisterebbe nel creare la speciale categoria delle persone senza dimora. 
In  questo  modo  sarebbe  possibile  realizzare  delle  misure  specifiche  per  tale  categoria.  Per  esempio 
offrendo loro degli alloggi adeguati. In poche parole è la pratica dell'approccio «housing first».

Proposte di domanda

E' necessario lavorare sulla prevenzione? (diminuzione della povertà, costruzione di  alloggi,  offerta di 
alloggi accessibili, accesso ai diritti, rinegoziazione dei debiti … )

Occorre un lavoro di sostegno? (dimissioni accompagnate, alloggi solidali, sostegno abitativo, presa in 
carico psichiatrica)

Occorre optare per l'approccio «housing first»?

Le persone senza dimora devono essere coinvolte in tutte le decisioni che le riguardano?

In quale modo devono essere coinvolte?

Oppure

Vuoi essere coinvolto in tutte le decisioni che ti riguardano e come vorresti esserlo?

In qual modo riesci a far rispettare i tuoi diritti di cittadino? Se sì, come? Se no, perché?

4° Accesso al sostegno sociale per i migranti dell'UE

In molti Paesi dell'UE, i cittadini di differenti Paesi membri, si spostano sul territorio dell'Unione, alla ricerca 
di un futuro migliore. Troppo spesso, essi non riescono a trovare lavoro, e si ritrovano con pochi diritti. 
Come le persone extracomunitarie, essi domandano l'aiuto e il sostegno sociale destinato alle persone 
senza dimora. Alcuni Paesi rifiutano tali aiuti.

Proposte di domanda

Conosci delle persone che vengono da una altro Paese europeo? Hanno gli stessi tuoi diritti? Perchè? 
Che cosa occorrerebbe fare?



5° Il ruolo dell'UE nel contrasto a favore del diritto all'abitazione

L’articolo 34 della carta dei diritti fondamentali de l’UE afferma che «allo scopo  di contrastare l'esclusione 
e la povertà,  l'Unione  riconosce  e rispetta  il diritto all'assistenza  sociale  e al sostegno  abitativo,  
destinati ad assicurare  un'esistenza dignitosa  a tutti coloro  che non dispongono  di risorse  sufficienti,  
secondo  le modalità stabilite dal diritto comunitario e dalle legislazioni e dalle prassi nazionali».

Proposte di domande

Secondo te, l'Unione Europea può fare qualcosa per le persone senza dimora? Che cosa dovrebbe fare , 
in quale settore potrebbe agire?

Secondo te, l'UE potrebbe obbligare i paesi aderenti a condurre una politica di inclusione a favore delle 
persone senza dimora e di rispetto dei diritti sociali fondamentali?

Il diritto alla casa, può essere messo in discussione o soggetto a delle condizioni?

Le risposte devono assolutamente pervenire alla segreteria prima del 15 giugno, ai seguenti indirizzi:

secretariat@homeless2010.eu Oppure frontcommunsdf@hotmail.com

225/1 rue du Progrès 1030 Bruxelles Belgium


